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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO c V I T A P I P A R T I T O J 

Aperto ricatto elettoraleP""-••• 
della D€ ai parliti minori »8"pp«»n 

La riunione del Consiglio dei ministri - Intensa attività politica in vista delle 
elezioni amministrative - tn sî nihYativo articolo del settimanale di Piccioni 

I! Consiglio dei Ministri si è r iu­
nito ieri al Viminale , per ascol ta­
re una relazione di La Malfa sulla 
grave situazione determinatasi nel 
settore del commercio estero ita­
liano in conseguenza dei provvedi ­
menti restrittivi approvati special­
mente in Francia in materia di 
importazioni. Il Consiglio dei Mi­
nistri ha preso atto del le ripercus­
sioni negat ive della decisione 
francese, in particolare per il bloc­
co che ne deriva ad alcuni grossi 
contratti già stipulati , ma si è li­
mitato a sperare c h e mediante 
trattat ive possa la portata della 
decis ione francese essere attenuata. 
Il governo, per ora, non intende 
prendere alcun altro provvedi­
mento. 

Il Consiglio dei Ministri, inoltre, 
ha iniziato l'esame della legge P i c ­
cioni che stabil isce le attribuzioni 
degli organi del governo e il rior­
dinamento della Presidenza del 
Consiglio. 6enza tuttavia conclu­
derlo. A questa legge, come è no­
to. è abbinata la soluzione del « ca­

so Pe!!a ». «; c o 6Piega i! rapido 
ritorno del lo stesso Pel la da Sor­
rento. 

Contrariamente al le aspettat ive, 
non ci è parlato in seno al Consi­
glio della prossima Conferenza 
atlantica di Lisbona, nò si è fatto 
cenno alla daia del le elezioni a m ­
ministrative. Tutti ritengono, c io ­
nonostante. che H governo già 
abbia stabilito il giorno in cui le 
elezioni dovranno aver luogo, e ne 
fa fede l'intensa attività preeletto­
rale che va svolgendo la D e m o ­
crazia Cristiana. Com'è suo costu­
me, il governo tende invece a 
mantenere nella incertezza l'opi­
nione oubblica e ali altri partiti 
politici. Indipendentemente dalla 
fissazione della data, comunque, 
tutte le notizie di un rinvio del le 
amministrat ive 6ono state smenti te 
e non vi è chi non v e d e in tali 
notizie un espediente di più per g e ­
nerare confusione. L'imminenza 
delle elezioni amministrat ive resta 
pertanto uno degli e lementi domi­
nanti de'l-i s i tuazione e l'attività 

CON TUTTE LE CERIMONIE TRADIZIONALI 

Proclamazione ufficiale 
della regina d'Inghilterra 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A , 8. — Con pompa 
mcdioevale rigidamente conser­
vata da secoli nelle sue forme 
come una liturgia ecclesiastica, 
la proclamazione di Elisabetta a 
regina è stata letta questa mat­
tina in pubblico in qua t t ro p u n t i 

Alle ore 11 precise, da u n b a l ­
c o n e d e l Palazzo di San Giaco­
mo, dopo uno squillo di trombe, 
il re delle armi dell'Ordine della 
Giarrattiera, c a p o d e g l i ATaldi 
del Regno, ha dato la prima let­
tura del proclama emanato dal 
Consiglio di Accessione. 

Il re delle armi indossava pe­
santi abiti cremisi e neri ricama­
ti d'oro, e accanto a lui, allineati 
sul balcone, erano gli altri alti 
cerimonieri della Corte e Duchi 
e Lords anch'essi in abiti d'altri 
tempi, arabescati di aurei blasoni. 

L'unica nota moderna nell'a­
nacronistico rito era il microfo­
no installato dinanzi al re delle 
armi per diffondere la sua voce 
agli altoparlanti fuori del cortile. 

Da T r a f a l g a r S q u a r e , attraver­

so il centro di Londra, lungo la 
strada, il cui selciato era rico­

perto dì sabbia perchè^i cavalli 
non scivolassero, il corteo ha 
proceduto fino alla City e la lettu­
ra del proclama è stata data una 
terza volta a T e m p i e Bar , dove 
era anticamente la porta d'in­
gresso della City e dove venivano 
esposte le teste mozzate dei cri­
minali e dei condannati politici. 
La quarta lettura del proclama 
è stata fatta dai gradini del R o y a l 
E x c h a n g e nel centro della City. 

• I funerali di Giorgio VI sono 
stati ufficialmente fissati per ve­
nerdì d e l l a prossima settimana. 
Numerosi monarchi stranieri — 
Haakon di Norvegia, Federico di 
Danimarca, Baldovino del Belgio, 
Paolo di Grecia, che è cugino del 
duca di Edimburgo •— h a n n o già 
annunciato che saranno presenti 
at funerali. Il Presidente france­
se Auriol, sarà pure a Londra 
accompagnato da Schnman. Tru-
man sarà rappresentato da Ache-
son. 

FRANCO CALAMANDREI 

dei partiti è in gran parte rivolta 
alla preparazione elettorale, tanto 
più che i violenti discorsi pronun­
ciati da Goneìla e Tupini ieri l'al­
tro sera e la creazione di una spe­
ciale Commissione democrist iana 
per l'attività elettorale a Roma 
hanno dato ufficialmente inizio alla 
campagna elettorale clericale nella 
Capitale. 

Non solo le amministrat ive , ma 
anche le non lontane elezioni po l i ­
tiche mobil itano i Dartitl. Mentre i 
liberali continuano le operazioni di 
avvic inamento nei confronti degli 
altri partiti minori, per dar vita a 
quel Comitato interpartitico che 
dovrebbe elaborare una legge e l e t ­
torale su misura ner tutti g'i in­
teressati . la Democrazia Cristiana 
non perde tempo all'attaccare e 
nel ricattare i suoi ex satell it i . 
Molti commenti ha suscitato l'arti­
colo apparso sul set t imanale di 
Piccioni « Politica popolare ». art i ­
colo attribuito all'on. Del Bo. In 
questo scritto si afferma che i par­
titi minori e in specie i soc ia lde­
mocratici non possono sperare in 
una legge che sia fondata sugli a p ­
parentamenti e che. al tempo s tes ­
so. assicuri ai partiti minori una 
rappresentanza parlamentare non 
troppo esigua in confronto a que1'-. 
democristiana. L'articolo prospetta 
invece , l 'eventualità di una legge 
elettorale fondata sulla proporzio­
nale. ma con un sistema di ut i l izzo , 
dei resti che — lo si comprende — 
polverizzerebbe i partiti minori. Si 
tratta in sostanza dt un ricatto, che 
tende a mostrare U sistema degl i 
apparentamenti come *'n male mi­
nore per i satelliti recalcitranti 
(come tutti sanno, il Congresso s o ­
cialdemocratico ha escluso che il 
P.S.D.I. possa apparentarsi con la 
D.C. nel le elezioni politiche). Certo 
non sarà questa né l'ultima né la 
conclusiva manovra che la D.C. 
tenterà nei confronti dei partiti 
minori Der tenerli s tret tamente 'e -
gati al suo carro, ma importa sot­
tolinearla Der il suo carattere spu­
dorato. In sostanza, la Democrazia 
Cristiana mentre agita !a bandiera 
della «sa lvezza della democraz ia» . 
identifica apertamente la salvezza 
della democrazia con la sa lvaguar­
dia del proprio monopol io polit ico, 
e manifesta il proposito di sacrifi­
care a s u o vantaggio , sempre nel 
nome del l 'anticomunismo, tutti gli 
altri partiti « democratici ». s iano o 
non siano suoi alleati . Il gioco, 
tuttavia, è meno facile di quei che 
sembri , poiché il dato fondamenta­
le del la s i tuazione resta la eros io - ] 

hanno subito nel Paese ed è questo 
e lemento che rende cosi convulse e 
scoperte le manovre clericali . E' 
significativo, a questo proposito, il 
candore del «Quot id iano» il qua­
le, riferendosi alla notizia poi 
smentita di una anticipazione del le 
elezioni politiche, scr ive: •< non riu­
sciamo a capire perchè il governo 
dovrebbe anticipare lo sc iog l imen­
to di una Camera nella quale ha 
una maggioranza che. nonostante 
qualche oscil lazione, si può dir si­
cura. per lanciars' nel l 'avventura 
elettorale, che è sempre una av­
ventura *. j 

Un altro e lemento di permanen- , 
te preoccupazione pei i dirigenti | 
democristiani è la divis ione che re­
gna all'interno del partito. Ancora 
ieri, in una riunione della d irez io­
ne. Gonella ha sol levato i; p ioble-
ma della stampa di corrente e ha 
annunciato * iniziative miranti a 
tutelare l'unità del partito ». SI 
calco'a che i fogli democristiani di 
corrente siano ittualmente ben 
undici. 

GENOVA. 8 — Il ttansatlantlco 
« Vulcanìa » in partenza da Genova 
pei Lisbona e stnto ieri fermato per 
un'ora nel nostro porto dai lavora­
tori del mare, in segno di protesta 
contro la parte armatoriale, che con­
tinua ad opporre alla richiesta del 
lavoratori la sua Ingiunta intransi­
genza. 

Come e noto, dette richieste sono 
relative all'aumento salariale, alla 
regolamentazione delle pensioni, delle 
tabelle di nunnmento, del premio di 
avvicendamento, all'applicazione del­
la legge pei gli allievi capitani e al­
lievi macchinisti, promozioni, con­
tratti di airuol.imento. regolamento 
oi ganico e altre rivendicazioni « La 
nostra agitazione — è detto tra l'al­
tro nel comunicato della F.I.L.M. 
emanato oggi — prosegne per otte­
nere etiistizla su tutte le vertenze in 
corso 

1 "BREVI CORSI;, NEL MEZZOGIORNO 
Una interessante esperienza -603 allievi - 1 primi risultati pratici 

Gli edili di Rojignano 
per la salvezza dì Raimundo 
LIVORNO. B — I lavoratori edili 

della Cooperativa di Rojignano Sol-
vay. riuniti in assemblea generale 
hanno apptovato ed inviato all'ONU 
e aH'Ainh.T>ciata Spagnola un ordine 
del giorno perchè sia salvata la vita 
del p.iti iota Giegorio Lopez Raimun-
do e dei suoi compagni di lotta, ar­
restati a seguito della lotta dei la­
voratori c!l Barcellona e che stanno 
per essere mandati a morte dal go­
verno di Franco. 

TUTTI MOBILITATI DAI 16 Al 57 ANNI 

Gli abitanti di S. Anna al lavoro 

Si e chiuso in quot i giorni l'ot­
tavo corso Nazionale alla scuola 
centrale quadri di Roma. Nel bi­
lancio positivo che lo ha concluso, 
figurano in primo piano i risultati 
del lavoro « pratico », normalmente 
compreso in ogni corso nazionale, 
nu che per l'ottavo corso è stato di 
tipo particolare. La Direzione del 
Partito infatti, nel quadro dell'ob­
biettivo della Svolta, posto dal 7° 
Congrego alle nostre organizzazioni 
meridionali, ci ha fatto tenere dei 
brevi corsi ideologici di massa nelle 
principali città e nei centri più im­
portanti delle Puglie, per migliorare 
l'orientamento politico dei quadri di 
sezione e di cellula. Il compito non 
era sempl:cc, tanto più che i temi 
delle lezioni, la riforma agraria e 
l'applicazione della legge stralcio, j 
principii ideologici e organizzativi 
del Partito e la sua politica, impli­
cavano, per poter essere svolti con 
successo, una conoscenza precisa del­
la situazione locale e dei problemi 
particolari che luogo per luogo le 
nostre organizzazioni dovevano af­
frontare. 

I dirigenti di sezione, di cellula, 
i capi gruppo che hanno frequen­
tato regolarmente i 18 corsi da noi 
tenuti, sono stati 603, un numero ri­
levante che testimonia il grande at­
taccamento al Partito e il desiderio 
di migliorare le proprie capacità di 
direzione che anima i nostri compa­
gni anche in condizioni diffìcili di 
lavoro, come sono quelle dei com­
pagni pugliesi. I corsi, durati com­
plessivamente 15 giorni (quattro le­
zioni e quattro discussioni con un 
•iorno di intervallo fra lezione e di-

per spezzare l'assedio della nevelr"ZJ^T-JZS?^ 
•^ • ^ vita di' Partito) si svolgevano di sera 

" e spesso si faceva tardi. I compa-
V E R O N A , 8. — A S. A n n a i Dalmate la morie di un operaio 

D ' A l f a e d o , il S i n d a c o ha m o b i - ed il f ermento di un altro 
l i ta to s t a m a n e tutt i g l i u o m i n i Alle 11 15, mentre l'operaio Giù 
va l id i a l l avoro , dai 16 ai 57 a n n i 
per ad ib ir l i a l l o s g o m b e r o d e l l a 
n e v e d a l l e s t r a d e di a c c e s s o a l 
p a e s e e r o m p e r e l ' i so lamento c h e 
dura da a lcun i g iorni . 

S. A n n a D ' A l f a e d o è a so l i 935 
metr i di a l t i t u d i n e , m a l e n e v i ­
cate s o n o s t a t e e c c e z i o n a l m e n t e 
a b b o n d a n t i e per g iu ta il v e n t o 
ha a m m u c c h i a t o la n e v e l u n g o 
l e c o m u n i c a z i o n i s tradal i i n m o d o 
da c o s t i t u i r e s p e s s e m u r a g l i e t a l ­
v o l t a a l t e q u a t t r o metr i . N e l l a 
s t e s sa p iazza de l c a p o l u o g o la 
n e v e r a g g i u n g e il p r i m o p i a n o 
d e l l e ab i taz ion i . 

Un oneralo delle Dahnfne 
dilaniato da uno scoppio 

BERGAMO, 8. — U n gravissimo 

seppe Sfoppelli di anni 50 era in­
tento a tagliare con la fiamma os­
sidrica alcuni rottami veniva im­
provvisamente investito da un'e­
splosione rimanendo moi talmente 
dilaniato dalli» «chegge. 

Un altro operaio Graziano Bel lo-
li. veniva aneh'egli investito da 
schegge e ferito. 

Ln scoppio sarebbe stato causa­
to da 11:1 ordigno bell ico c*ie .91 tro­
vava ira : rottomi 

L« grave sciagura ha .-.Uàcitato 
grande impressione tra i lavoratori 
della Dalmine; negli ulUimi mesi 
gli infortuni sui lavoro, spesso an­
che mortali, hanno assunto un cre-

,.ni allievi, in prevalenza'braccianti 
e contadini poveri, MS dei 6o^, si 
erano alzati alle 3 o alle 4 di mat­
tina, erano scesi sulle piazze a ven­
dersi per la giornata se braccianti, 
e venivano alle sezioni dopo i o ore 
di lavoro, lontano spesso chilometri 
e chilometri, con il volto segnato 
dalla fatica. Frano stanchi, quella 
notte avrebbero dormito poche ore, 
eppure rimanevano, anzi la vivacità 
delle loro discussioni e delle loro po­
lemiche hanno colpito tutti noi. Oltre 
la metà non aveva consuetudine al­
la lettura, molti anzi, dall'anno del­
la prima elementare, non avevano 
più letto, tranne forse i titoli del-
VVnità. 

Uno di questi era Serio, d; Bar­
letta: la fatica di decifrare le lette 

scendo ««paventoso. 1 lavoratori d e l - ' r c , le sillabe, era tale per lui all'un­
ta fabbrica hanno chieirto una se­

ne che le posizioni democris t iane I incidente ha causato stamane a l i * ' loro incolumità. 

vera inchiesta che appuri le respon­
sabilità del la Direzione e provve­
diment i atti a salvaguardare la 

zando ogni ritaglio di tempo, con 
una volontà di ferro, e a ricordare 
ciò che leggeva, fino ad essere uno 
dei migliori compagni del corso. 
- l o quasi tutti i comuni lo studio 
era stato organizzato in brigate, per 
i compagni che non avevano obbli­
ghi di Partito nei giorni di interval­
lo fra lezione e discussione. Ad An-
drìa, Corato, a Cerignola, negli al­
tri centri, per la prima volta nella 
storia di quelle sezioni, si sono vi­
sti 1 compagni e le compagne riu­
niti per leggere, studiare, e discutere 
assieme. Si può dire che la >pinta in 
avanti per un migliore orientamento 
politico, si su fatta sentire subito, 
e in una cerchia assai più larga de-

Sii allievi dei corsi. A Taranto la 
iscusisone sui temi affrontati du­

rante i corsi ha animato la vira stes­
sa della Federazione, 

A Corato, in provincia di Bari, 
il corso comprendeva alcuni compa­
gni di Ruvo e di Trani, paesj di­
stanti rispetta amente 11 e 15 km. 
Gli allievi, in bicicletta, dopo aver 
lavorato tutto il giorno, \c ne ve­
nivano a Corato e ritornavano a 
notte alta. 

Se tutto questo dimostra l'interes­
se e la passione dei compagni allo 
studio t il profitto che ne hanno 
ricavato, la verifica più importante 
l'abbiamo avuta nella pratica, nel 
lavoro quotidiano di partito, du­
rante i corsi e dopo. Dappertutto 
il tesseramento ha compiuto un pas­
so avanti grazie all'azione propul­
siva esercitata dagli allievi, sia di­
rettamente che attraverso una più 
efficace direzione nei loro organismi 
politici. In un solo giorno le 15 
compagne del corso femminile di Ce­
rignola hanno raccolto 400 tessere, 
ma gli esempi si potrebbero molti 
plicare. E non solo per il tessera­
mento. Decine e decine di nuovi ca­
pi gruppo sono entrati in funzione, 
la lotta per l'applicazione della ieg 
gè stralcio in molti paesi si è fatta 
più forte per l'iniziativa dei com­
pagni che riuscivano a mettere in 
pratica rapidamente, a trasmettere 
quindi, le nozioni teoriche studiate 
durante i corsi: solo Corato ha in­
viato 3 delegazioni all'Ente Rifor­
ma di Bari, per chiedere l'estensione 
della legge al territorio del comune 
secondo il mandato avuto dalle va­
rie assemblee dei contadini. 

La lezione sul Partito è stata dap­
pertutto la lezione seguita con mag-
fior interesse, che ha suscitato le po-
emiche più vivaci e un approfondito 

esame sul lavoro svolto dalle singole 
organizzazioni dalla Liberazione a 
°SKÌ 

zio, che diceva di dimenticare il si- di più, per poter lottare meglio, con 
gnifìcato delle parole, il senso della! A Barletta venne fuori tutta la 
frase. Eppure il bracciante Serio, e Istoria della loro sezione, da quando 

. - r . - ! • • • • L . I - _i_; _ . i • - : _ j . i come lui molti altri, in 15 giorni halsi chiamava, nel '44-4$. sezione del 1 ridionale. 
imparato di nuovo a leggere utiliz- Partito Comunista d'Italia Carlo 

Céfiero, e nel suo comitato direttivo 
sedevano, equamente rappresentati, 
4 comunisti e 4 anarchici, ai rapporti 
dj oggi fra Partito e organizzazione 
di massa. Da quella discussione uscì 
anche l'impegno di realizzare, come 
infatti è avvenuto in questi giorni, 
il primo giornale di fabbrica delle 
Puglie, rivolto agli operai della 
Montecatini, della Cementeria, e del­
le altre fabbriche barlcttane. 

Ma uno dei risultati migliori ot­
tenuti dai brevi corsi è quello di a-
ver diffuso la consapevolezza che 
occorre lo studio continuo t una 
sempre migliore preparazione per 
poter realizzare gli obbiettivi della 
politica nazionale del Partito. Su 
questo terreno le sezioni e i comi­
tati comunali delle varie città si so­
no subito mossi: chi ha mantenuto 
le brigate di studio, chi ha stabilito 
un'ora di ogni giorno per la con­
sultazione e la discussione ideologi­
ca, eh; ha organizzato, servendosi 
dei migliori allievi -cgnalati dai cor­
si da noi tenuti, i Corsi Gramsci 
nelle sezioni. E" il caso di Andria 
dove stanno già svolgendosi due 
corsi di }0 allievi ognuno e dove 
fra pochi giorni ne inizierà un terzo 
interamente femminile. Il bilancio 
lusinghiero non toglie che vi siano 
«tati alcuni difetti, specie nell'orga­
nizzazione dei Brevi Corsi. Il ma­
teriale d'insegnamento, in particola­
re le dispense, mancava di organi­
cità ed era troppo complesso, con 
troppe nozioni non essenziali e quin­
di dispersive. Soprattutto in qualche 
sezione la scarsa cura nella scelta 
degli allievi, con eccessiva disparità 
di preparazione iniziale, ha pregiu­
dicato il buon andamento del corso. 

L'esperienza sulla quale ci siamo 
fermati conferma le enormi pos'ibi-
lità che vi sono per l'educaz :one 
ideologica di massa, non solo ne­
cessaria al Partito per esercitare .1 
sua funzione di avanguardia e di 
direzione, ma che corrisponde a!'a 
esigenza, profondamente sentita da 
tutti i compagni, di allargare le pro­
prie conoscenze teoriche, dì sapere 
forza sempre maggiore. La nece^ tà 
dei Brevi Corsi, l'esigenza che C M 
vengano organizzati in tutte le mo­
stre sezioni, da tutte ;e nostre or­
ganizzazioni. come parte ind'Spen-
sabile della normale atrv.tà politica, 
è principalmente qui. Bisogna por­
tare avanti il processo di formazio­
ne della nuova coscienza politica 
che si è venuta formando durante 
questi anni, nelle masse popolari, 
torto la guida della classe operaia, 
e che sta mutando i rapporti di for­
za nel nostro paese, e presenta oggi 
in modo nuovo, come ha detto To­
gliatti al recente Comitato centrale, 
gli stessi termini della Questione Me-

GIORGfO FANTI 

IL SENSAZIONI ALE AVVENIMENTO DELGlOftNO 

E nato il nuovo Sapone di Bellezza Durban s 
je= 

W GRANDE ALLEATO NELLA 
CONQUISTA DELLA BELLEZZA 

D o p o l 'affermazione m o n ­
d i a l e de l prodig ioso « D e n ­
t i f r i c i o del Dent is ta > — 
(donatore de l lo s fo lgorante 
\m Sorr i so Durban's »• — la 
*Casa Durban' s è oggi fiera 
«li annunc iare il lancio c o n ­
t e m p o r a n e o in tutta Italia 
(del s u o n u o v o grande r i -
Itrovato scientif ico: if « S a ­

p o n e di Bel lezza Durban's» 
È il coronamento di l u n ­

ghi anni di r icerche, di 
esperiment i di laboratorio . 
di prove pratiche e f fe t tua­
te colla benevo la c o l l a b o ­
razione di molti e m i n e n t i 
m e d i a e special ist i 

Ma è soprattutto la rea ­
l izzazione di un'aspirazio-

{- ' Ispettore Genera le de l la Durban's . W A n g e l o Va lent ina 
n terv i s ta to mentre usc iva dal teatro ali;. Scala di Milano, 

t»a cosi c o m m e n t a t o la creazione de) n u o v o sapone . • Il 
g r a n d e scopo del la Durban's e sempre «^««to q u e l l o di s o d ­
d i s fare la leg i t t ima aspirazione di tut te le d o n n e verso una 
b e l l e z z a sana, naturale , inv i tante Col n u o v o "Sapone Dur ­
b a n ' s " questa aspirazione e prat icamente esaudita Oggi 
o g n u n a di e s s e può procurarsi , oltre ad un sorriso s f o l g o ­
r a n t e (col Dent i fr ic io D u r b s n - ) anche una carnamone 
. rnuabi imcnle v a l u t a l a L qu^i'.j e 1«» u i a Lzllcz^u: -. 

ne l u n g a m e n t e perseguita: 
que l la di creare — nel 
c a m p o del la be l lezza d e l ­
la carnag ione — u n r i tro­
v a t o c h e asso lvesse la f u n ­
z ione svo l ta dal • D e n t i ­
fricio Durban's - ne) c a m ­
p o de l la bel lezza del sor­
riso U n r i trovato basato su 
una formula scienti f ica­
m e n t e r ivo luz ionaria e d e ­
s t ina to ad e m e r g e r e — u -
nico e prest ig ioso — per 
l ' immediatezza degl i ef fet­
ti pratici 

A q u e s t o r iguardo. U 
• S a p o n e Durban' s • r a p ­
presenta una conquis ta d i 
cui la Sc ienza de l la B e l ­
lezza p u ò essere o r g o ­
gl iosa 

I suoi component i o r m e -
v i t a m i n i c i . con l e loro 
proprietà vivif icanti , h a n n o 
infatt i u n compi to b e n p r e ­
c iso ass icurare a c iascuno. 
u o m o o donna, gli s t raor ­
dinari benefici offerti da l l e 
u l t i m e scoperte scientif iche 
per poter o t tenere una car ­
n a g i o n e mirab i lmente v e l ­
lutata . morbida, elastica 

La seco lare lotta per la 
conquis ta de l la b e l l e z z a , 
s p e c i a l m e n t e femmini le , è 
oggi più c h e mai prossima 
a conc luders i v i t tor iosa­
m e n t e Il « S a p o n e D u r ­
ban's » è i l n u o v o g r a n d e 
a l l ea to s c e s o al vos tro fian­
co. U s a t e l o con piena fidu­
cia, c o n cos tanza 

La sua sch iuma l i ev i s s i ­
ma e profumata lascerà o -
gni g iorno sul la vostra p e l ­
le un poco del la sua tra­
sparenza tersa e r i sp len­
dente P r o v a t e l o subito più 
presto lo adotterete , più 
presto sorr iderete di c ima 
fiuàrciaOkiovi ne i ìo i rcwwiao, 

INTERVISTE VOLANTI 
Ecco alcune opinioni raccolte fra il pubblico 

A l c u n i campion i de l nuo­
v o « S a p o n e Durban's » so ­
n o s tat i fatti p r o v a r e a per ­
s o n e s c e l t e tra l e più di­
v e r s e ca tegor ie social i Ec­
cov i a l cune d iver tent i im­
press ioni : 

n> 

'/ 
• * ) 

vflfe 

L a s a n t a * LacJeUa G. 

- Che devo d irc i? C r e d e ­
r ò c h e un sapone cori e s i ­
s tesse soltanto nei sogni o 
nella to i l e t tes delle dive 
di Hollywood Invece è una 
realtà, come è una realtà 
qveita bella carnagione Ii-
rcia e delicata che mi Ita 
fr .a_ j>.ocu i a W 0 . _«,/ 

La Baronessina Maria D. 
T. « .Vi assicuro che da 
quando uso questo Sapone 
Durban's tutu si precipita­
no a farmi i l bac iamano . 
Dicono che la mia m a n o é 
morbida come un petalo e 
che ne esala9 un profumo 
" raxnssanl "... » 

•cSf 

sapone ne adopero poro; 
ma visto che mi hanno 
fatto questo cortese rega­
lo. ebbene, mi snn fatto co­
raggio e Iho rol l i lo pro­
vare Sapete cosa ri dicoy 

Che ci ho preso gusto e 
che, se non sto attento, va 
a finire che divento dav­
vero una persona puhta • 

Il " • a r a a a e " Fu lv io s . 
(Fulvio è un carat ter iJH-
CO " barbone " di Afilano 
e l'idea di /aral i protiare 
il Sapone Durban's è dav-

\m^l<.iQ_yny...alc): - .!o,-dt 

La donna di casa Ermi­
nia B. t Per me che deb­
bo tire 1 la tor i di co50 e 
bagnarmi le mani cento 
volte al giorno, questo sa­
pone e una vera benedizio­
ne Guardate le mie mani 
le screpolature e o u ar*rs-
tamenti sono gxa quf \ « 
1 L;UI;.CIÌZC «jMind... • . 

Così il direttore della 
SCUOLA SAPONIERA ITALIANA 
giudica questo nuovo sapone 
Il Prof. Guido Coatti . D i ­

rettore della - Scuola S a ­
poniera Italiana -. d o p o 
aver analizzato a fondo il 
nuovo * Sapone di Be l l ez ­
za D u r b a n ' s » ha cosi 
espresso il proprio parere: 

- Ho atteso prima di 
esprimere il mio giudizio. 
per non dire cose d iverse 

ì dalla realtà Ho v o l u t o 
c o m p i e r e personalmente 
alcune analisi nel m i o l a ­
boratorio. in m o d o da a c ­
certare minuz iosamente la 
composizione del - S a p o n e 
Durban's » Ecco le c o n c l u ­
sioni : 

Ho trovato che fi - S a * 
pone D u r b a n S * ha un'al* 

calmila l ibera che v ira a n ­
tro un raggio d i P h 7.2 il 
che corrisponde ad u n s a ­
pone ideale per esaere usa­
to cache ratte eptdernudi 
p ia del icate . 

Trasformato i l sapone 
nei suoi acidi grassi , h o 
trovato c h e si tratta di u -
na formula in cui pr imeg­
gia l 'acido palmit ico. di cui 
è ben nota la proprietà dt 
rendere «I sapone più e-
moll iente e plast ico e di 
p r o v o c a r e una schiuma 
«tassa, penalmente • 

cristalli corrispondenti alla) 
Colesterina mista a l la E r ^ 
gosterina che sempre l 'ae* 
compagna, t nota la prom 
prietà della e rgos t er ina d i 
trasformarsi in vitaminm 
D - (preziosa per la p e l l e ) . 

• Posso quindi attestarm 
ehm i l sapoaa Darban ' j r i* 
sponde ai requisiti del m i » 
glior sapone c à c a 
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Dopo ii a SORRISO DURBAN'S» 
la «CARNAGIONE DURBAN'S» 
La giovane e bel l isatais 

Evel ine du Lac. ce l ebre per 

il suo « Super-Sorr iso D u r ­

ban's », si è affrettata a p r o ­

vare la nuova creaz ione: il 

Sapone di Be l lesza D u r ­

ban's. Eccola c h e n e s ta 

studiando gl i effetti d a v a n ­

ti al lo specchio 

Evel ine è conv inta c h e 

tra non molto l 'uso de l 

nuovo s a p o n e , coi suoi 

.-traordinarì risultati sul la 

pelle, diffonderà nel p u b ­

blico femmini le la moda 

di una nuova carnag ione 

supremamente tersa e c a r ­

nicina «ara la « C a n t a -

fluite Duro . n * a , / 


